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Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Non sono in 
molti a poter dire cosa sta 
realmente accadendo alla po
litica, e ai suoi enunciati, 
dopo il ritorno dei conser
vatori al governo. La lingua 
inglese, come tutti sanno, ha 
una sintassi semplificata ma 
è molto ricca di vocabolario. 
Il che significa che, più di 
altri idiomi, è in grado di 
assorbire o di inventare nuo
ve espressioni oppure di ria
dattare quelle molto vec
chie così da dar loro una 
parvenza di modernità. E' 
quanto si sta verificando col 
cosiddetto * neoliberismo » 
che ha finora prestato una 
sorprendente bandiera di 
convenienza al rilancio con
servatore. Visto che Adam 
Smith è tramontato da un 
pezzo e che Keynes qualco
sa ha pur lasciato nella 
pratica amministrativa del 
mondo occidentale, sono in 
molti a domandarsi cosa vuol 
significare il polverone ideo
logico sollevato con tanta fo
ga in questi mesi. Se dices
simo che una effettiva per
plessità prevale in numerosi 
ambienti della stessa Inghil
terra rimarremmo ancora al 
di sotto del vero. 

In un'epoca contrassegna
ta dovunque dal crescente in
tervento e regolamentazione 
da parte dello Stato, la neo
filosofia tory ha propaganda
to lo slogan « meno gover
no » in contrapposizione alle 
ipotesi di programmazione 
democratica dei passati espe
rimenti laburisti. Anche in 
questo caso, gli interrogativi 
superano l'attuale capacità 
di rispondervi e rinviano il 
discorso ad un futuro assai 
incerto. Siamo, al momento, 
in quell'area ambigua dove 
probabilmente si sta affer
mando, a parole, tutto il con
trario di quel che avviene. 
Da qui è nato un nuovo vo
cabolo, il thatcherismo, co
me riassunto di tutti i fram-^ 
menti demagogici e le fan
tasiose proiezioni ospitati ge
nerosamente nel programma 
del partito premiato dall' 
elettorato britannico all'ul
tima consultazione generale. 
I suoi stessi sostenitori, in
fatti, non hanno ancora ca
pito dove voglia andare a 
parare. Sono già cominciate 

Inuovi traguardi 
del neoliberismo 
conservatore 

A sinistra l i signora Thatcher • , a «lastra, 
una caricatura di « Naw Statasman • sugli 
Interrogativi aparti dalla politica dal pramlar 
conservatore Inglese 

Mrs. Thatcher 
dà l'assalto 

n 

anche alla posta 
Si prospetta la privatizzazione del più efficiente servi
zio postale europeo, monopolio dello Stato dal 1609 - Non 
tornano i conti del demagogico slogan « meno governo » 

le proteste e non solo da 
parte dei sindacati che, di 
fronte alla minaccia di un 
attacco su larga scala, con
trobattono con calma cer
cando di mantenere i piedi 
a terra. Ma è la stessa con
federazione degli industriali 
ad agitarsi imbarazzata da
vanti a proposte sconvolgenti 
che mettono in difficoltà bi
lanci e linee di sviluppo at
tentamente costruiti negli 
anni. Da questo lato è anda
to forse al di di là del se
gno l'appoggio elettorale ad 
una équipe governativa più 
docile al mondo~imprendito-
riale. « Dopo aver partorito 
un mostro », ha detto un 
portavoce confindustriale -, 
« i prossimi anni saranno 
probabilmente spesi nel ten
tativo di imbrigliarlo ». 

Vediamo il quadro che si 
sta profilando a cominciare 

dal sovvertimento, appena 
annunciato, della politica re
gionale. Il bilancio di aiuti 
alle aree depresse, 609 mi
lioni di sterline all'anno, sot
to i laburisti, è stato ora ta
gliato a 233. I criteri di ef
ficienza e selettività coi qua
li si è cercato di giustifica
re la selvaggia operazione fi
nanziaria si riducono in pra
tica al messaggio, cinico o di
sperato. del « si salvi chi 
può ». Hanno già avanzato 
rimostranze vivaci la centra
le padronale CBI, oltre ai 
numerosi deputati conserva
tori eletti nei collegi che il 
ministro dell'industria, sir 
Keith Joseph, intende ades
so spogliare di ogni assi
stenza economica. Appare co
me la migliore ricetta per 
l'ulteriore aumento della di
soccupazione. Il titolare del

la programmazione economi
ca ha detto di voler elimi
nare la coda dei questuanti 
che, sotto i laburisti, asse
diava il suo dicastero alla 
ricerca di sussidi, esenzioni e 
licenze. La mappa delle re
gioni da aiutare (classificata 
in tre gruppi) è stata abo
lita. Meno governo, riduzio
ne dell'aggravio burocratico? 
Niente affatto. I richiedenti 
infatti da ora in poi si af
folleranno ancora di più sul
l'unica voce rimasta (l'arti
colo 7 che dovrebbe valuta
re le relative possibilità di 
realizzazione dei singoli pro
getti industriali) accrescen
do evidentemente il rischio 
di ingorghi. La gara reci
proca per accaparrarsi i po
chi fondi governativi a di
sposizione si fa ovviamente 
più convulsa. 

Discorso analogo si può 

fare per la contemplata ri
duzione dell'Ente Nazionale 
Imprese (NEB) che doveva 
fungere (e lo è stato in mi
nima parte) da leva del pia
no di riconversione indu
striale laburista. Tutt'altra 
natura ha la ristrutturazio
ne spietata anticipata dai 
conservatori. Le vignette u-
moristiche presentano sir 
Keith con l'ascia nella ma
no in preda al raptus del 
e taglio del bosco ». Rami e 
fronde verranno amputati 
senza pietà per servire un 
modello unilaterale. Il NEB 
sarà « l'ospedale delle impre
se malate », aziende da re
stituire ai privati non ap
pena riconquistata la salute 
del profitto. Dovrà anche 
essere il battistrada del ri
schio investendo i soldi del
lo Stato in quei settori di 
nuova tecnologia (microelet

tronica, calcolatori) che 11 
capitale guarda con timoro
so sospetto. Ma. una volta 
che il NEB abbia mostrato 
risultati concreti come pio
niere delle tecniche più a-
vanzate, il frutto di un red
dito sicuro sarà nuovamen
te affidato all'industria pri
vata. Va comunque aggiunto 
che, se queste sono le in
tenzioni, molta acqua è de
stinata a passare prima che 
siano davvero stabiliti i pon
ti che dovrebbero sorregger
le. Data una dislocazione 
delle risorse in bilancio or
mai impegnata per i pros
simi due o tre anni, i fan
tasiosi progetti di sir Keith 
si proiettano al lontano 1982-
1983. Un settimanale parla 
di < operazione di illusioni
smo » e aggiunge che, di qui 
ad allora, Joseph potrebbe 
aver cambiato incarico o — 

Una notte senza luna. Un 
rombo di motore sul Mar 
dei Caraibi. Le ruote del
l'aereo da turismo sfiorano 
quasi le onde, per sfuggire 
ai radar. Il pilota parla e 
ascolta. Lo avvertono che 
una delle piste è sorveglia
ta. Sì dirigerà su un'altra, 
di emergenza. O, se anche 
questa cadrà sotto il Uro dei 
soldati, su una terza. E' la 
cosiddetta « tecnica della 
mezzaluna *: tre piste ad 
arco di cerchio. Su ciascu
na i trafficanti aspettano, 
con un carico pronto. Gli 
aerei vanno, e vengono; i 
camion dei soldati, pure. Ma 
il territorio è grande, l'oscu
rità profonda, la rete delle 
complicità fitta e inestrinca-
bile come la foresta tropi
cale. 

Forse per giustificarsi, 
forse per vantarsi, gli uf
ficiali dicono che le piste 
accertate sono almeno 450. 
L'esercito le ha distrutte. 1 
trafficanti le hanno subito ri
costruite. «E* un lavoro da 
tecnici. Solo degli speciali
sti aeronautici possono o-
rientare le piste secondo la 
direzione dei venti e la con
formazione del terreno, in 
modo da facilitare attcrrag
gi e decolli*. Non c'è da 
stupirsi. I trafficanti posso
no comnrare non solo omer
tà e silenzi, ma anche tec
nologia e cervelli. Perchè 
il valore della merce (già 
alto all'origine) cresce pas
sando di mano in mano, e 
assicura profitti favolosi: 
l'equivalente di 26 mila lire 
(italiane) al kg. sul posto; 
di 90 mila, una volta arriva
to a destinazione (e all'in-
qrosso); di quattro milioni 
al dettaglio. 

La merce è la celebre ma
rihuana (o marijuana, o ha
shish. o grass. o pot, o er
ba o hemp o bhang o pa-
kalolo, come la chiamano 
aVc Hawaii). Il paese è la 
Colombia. Tutto, come si di
ce. cominciò tre anni fa. 
quando l'esercito messicano, 
su richiesta di Washington. 
ii.slrusse le piantagioni di 
marihuana con gli stessi de-
folianti u<=ati dagli america
ni nel Vietnam. Da allora 
(senza essere del tutto ces
sata) l'importazione di dro-
qa attraverso la frontiera 
è fortemente diminuita, e la 
nr'mcipale fornitrice degli 
Sfati Vniti è diventata la 
Colombia. 

Decine di cronisti sono an-
•ìati sul posto: americani. 
francesi. Alcuni cercavano 
'a verità, altri il sensazio
nale. Hanno trovalo Vuna e 
l'altro. C'è perfino chi è 
stato accolto da raffiche di 
mitra mentre sorvolava a 
bassa quota le valli della 
Sierra Sevada. Qui. infatti. 
» nell'adiacente penisola del
la Guajira. prospera la col
tivazione di < yerba mala*: 
l'erba cattiva, come la chia
mano (con ironia, con ipo
crisia?) gli abitanti del luo
go. E' stato facilissimo, per 
i trafficanti, persuadere i 
200 mila contadini indios 
della regione a coltivare ma
rihuana. Questa, come si sa, 
è una pianta rustica, che si 
adatta a tutti i terreni, an
che sterili. Poverissimi, gli 
Yidios hanno visto nelle of
ferte degli intermediari una 

Profitti e complicità nel grande traffico della droga 

I padrini della marijuana 
Un'intera flotta 
di aerei e 
di navi parte 
dalla Colombia 
per rifornire i 
« consumatori » 
americani 
Un giro 
di seimila 
miliardi di lire 
Dalla finta 
repressione 
al delitto 

Controllo dell'esercito In 
una via di Malcao, in Co
lombia: ufficialmente il 
regime militare è impegna
to contro il contrabbando 
della marijuana 

occasione insperata per sfa
marsi, se non per arricchir
si. La marihuana rende al 
contadino sei volte più del 
caffè o del cotone. Il pro
dotto viene pagato metà in 
anticipo, metà al momento del 
raccolto. Questo viene fatto 
da manodopera specializzata. 
Seccata, imballata con cura 
in secchi di plastica affin
chè non si sciupi durante il 
tragitto, la marihuana viene 
poi avviata (prima a dorso 
di mulo, poi a bordo di au
tomezzi) verso le piste trac
ciate in pianura. O i porti 
della costa. Il trasporto ne
gli Stati Uniti non avviene 
infatti sempre in aereo. Bar-
ranquilla, sul Rio Magdale-
na. ospita decine di pesche
recci. Ufficialmente hanno 
attraccato per rifornirsi di 
riveri, d'acqua, per fare ri
parazioni. All'imbrunire, pe
rò, prendono il largo, esco
no dalle acque territoriali. 
In mare aperto. It attendono 
te « navi-madri*, che a lo
ro volta, al largo della Loui
siana o della Florida, s'in
contreranno con altri pesche 
recci, ai quali consegneran
no il carico. L'anno scorso. 
la € nave-madre * Moctezu-
ma fu catturata con a bor
do 230 tonnellate di droga 
da un guardacoste ameri
cano. 

Secondo la DEA (Drug En-
forcement Administration), 
il traffico di marihuana, un 
tempo artigianale e affidato 
a turisti e studenti che tor
navano dal Messico con pic
cole quantità di merce con 
cui si pagavano le vacanze, 
ha assunto ora le dimensioni 
di un grande racket multi
nazionale. Il giro d'affari sa
rebbe di circa sei (o otto) 
miliardi di dollari (pari a 
quasi cinquemila o a oltre 

' seimila miliardi di lire). La 
cifra cessa di apparire esa
gerata se si accetta l'ipotesi 
che 40 milioni di americani 
abbiano fumato « erba » al
meno una volta nella toro vi-

i la e che < oggigiorno sia im
possibile superare i 15 anni 
di età senza farsi uno spi
nello* (come ha dichiarato 
a Newsweek il capo della 
buoncostume di Chicago, 

' ten. John Honchy). 
In questi ultimi mesi, il 

traffico sembra essersi inten
sificato e spostato più o nord. 
Qualche sequestro di mari
huana è infatti avvenuto nel 
Maine, a Long Island e nel 
New Jersey. In quest'ultimo 
Stato, 32 tonnellate di dro-

• ga colombiana sono state 
scoperte a bordo di un qua
drimotore DC-6 atterrato in 
un piccolo aeroporto presso 
Trenton. L'attività della DEA 
(a parte eventuali infiltra
zioni, bustarelle e omertà 
politiche) è ostacolata dalla 
scarsità di personale: solo 
150 agenti lungo la costa 
sud-orientale, preferita dai 
trafficanti, e ancora meno 
altrove. In undici Stati, inol
tre, il possesso di piccole 
quantità di « erba * non è 
più reato. Per gli stessi gros 
si spacciatori le pene sono 
blande: mai superiori ai cin
que anni. Due contrabban
dieri di primo piano, August 
Palmeri e David Christian, 
di Los Angeles, sono stati 
condannati a soli 36 mesi di 
reclusione. 

In Colombia, dopo aver e 
sautorato la polizia € corrot
ta e inefficiente*, l'esercito 
si è assunto il compito di 
porre fine alla coltivazione e 
all'esportazione di marihua
na, impegnando nel compi
to i € migliori », reparti an
tiguerriglia. I generali si 

agitano molto, gli ufficiali 
subalterni sono invece scet
tici. Un inviato deil'Exspress 
ha riportato l'impressione 
che le complicità siano 
€ troppo numerose, troppo 
diffuse» e che quindi non 
sia possibile smantellare 
un'organizzazione di contrab
bando così vasta. 

« H capo delle dogane di 
Barranquilla è stato assassi
nato. alcune settimane fa, 
davanti casa. E come mai 
sono riusciti a cavarsela 
quei quattro piloti america
ni arrestati per traffico di 
droga? Sospettato di compia
cenza, il governatore è sta
to assolto. Certo, si mormo
rano alcuni nomi, si accusa
no ministri, generali, depu
tati, perfino il presidente 
della Repubblica. Julio Ce
sar Turbay Ayala. Ma le 
prove? ...Due famiglie, da 
quattro anni, 'sono impegna
te in una faida spietata. Già 
quaranta persone sono state 
uccise per la marihuana. La 
bara dell'ultimo ucciso è 
esplosa durante il funerale: 
altri sei morti... ». 

Anche ammettendo che le 
autorità colombiane abbiano 
la voglia e i mezzi per stron
care il traffico, la doman
da di droga negli Stati Uniti 
è comunque così forte che 
si troverebbero subito altri 
paesi disposti a soddisfarla. 
Del resto, pur essendo la 
più grande produttrice, la 
Colombia non è senza con
correnti. Dalla Thailandia. 
per esempio, arrivano in 
America sigari alla marihua
na. Ma è negli stessi Stati 
Uniti che la coltivazione del
la * yerba mala* sta pren
dendo piede. E su larga 
scala. E finito il tempo del 
< giardinaggio »; poche pian
te per uso proprio in vasi 

da fiori sul balcone, in vec
chie scatole, perfino in bic
chieri di carta. 

Nella California del Nord, 
nell'Oregon meridionale, nel
le Hawaii e nelle piccole val
li del Tennessee, dove ai 
tempi di Al Capone e del 
proibizionismo si distillava 
whisky e birra, ora si col
tiva la cannabis indica. Se
condo le autorità hawaiane. 
i profitti ricavati dalla ma
rihuana nell'arcipelago su
perano quelli ottenuti dall' 
industria zuccheriera (242 
milioni di dollari annui). E 
il procuratore capo Bernard 
Depaoli della contea di 
Humboldt. Cai., (dove sono 
state scoperte sedici fatto
rie di marihuana), condivi
de l'idea che la produzione 
di droga « faccia a gara » 
con quella del legname da 
costruzione, tipica e tradi
zionale nella zona. 

Con ingegnosità ed effi
cienza degne dì miglior sco
po. agronomi al servizio dei 
contrabbandieri hanno e crea
to* nuove varietà di pian
te. come la Maui Wowee. la 
Kona Gold e la Biq Sur Holy 
Weed. Esse darebbero una 
droga di qualità superiore a 
quella colombiana, e sareb
bero inoltre resistenti ai de-
folianti (come U *para-
qvat*). Jn alcune fattorie. 
la polizia ha scoperto labo
ratori altamente sofisticati. 
1 farmers californiani han
no ottenuto un ibrido senza 
semi, a cui hanno dato l'ap 
propriato nome (spagnolo) 
di € sinsemiUa ». Per ridur
re i rischi e i costi, alcuni 
piantatori seminano mari
huana in terre incolte di 
proprietà altrui, o addirittu
ra tn quelle del pubblico de
manio. Ed Warner, agente 
della *qvadra anti-narcotici 

di Monterey, ha rivelato che 
zone del parco nazionale di 
Los Padre e della riserra 
militare di Hunter Liggett 
sono state coltivate a ma
rihuana. chissà per quanto 
tempo, prima che la polizia 
lo scoprisse. Come in Co
lombia. anche in California 
le piantagioni sono spesso 
difese da uomini armati e 
da campi minati. Contro le 
irruzioni della polizia? No. 
piuttosto contro le incursio
ni dei ladri. Come tutte le 
giungle, anche quella della 
droga ha le sue tigri e i 
suoi sciacalli... 

Nel leggere gli ampi ser
vizi chi Ji stampa ameri-
car,-% jedL-a al problema. 
colpisce l'assenza di accenti 
di condanna, o almeno di 
critica. Potrebbe sembrare 
una questione di stile (l'amo
re per la sobrietà. Vascùrt-
tezza): o una manifestazio
ne di cinismo. E* invece pro
babile che si tratti di ras
segnazione. O di indulqen-
za. Preso anche lui nello 
stesso ingranaggio di frustra
zione. insicurezza e paura 
che logora e distrugge mi
lioni di coscienze, e abituato 
(spesso) a lavorare con ac
canto la bottiglia di whisky. 
il giornalista si sente (for
se) in colpa, si rifugia die
tro i fatti « nudi e crudi ». 
erita i commenti, accetta 
l'infernale dialettica, par sa
pendo che la droga soddisfa 
e al tempo stesso stimola e 
sviluppa il € bisogno di eva
sione », la € fame di sogni »: 

• e che dietro Vangolo, quan
do la marihuana (o l'alcool) 
non bastano più, ci sono 
pronte, in attesa, eroina e 
cocaina. 

Arminio Savioli 

grazie alla sua natura e-
clettica — essersi converti
to alle regole del collettivi
smo. - • • '* V " 

Anche 11 servizio medico
nazionale è sotto pressione. 
Il rapporto di una commis
sione ufficiale di Inchiesta 
ne raccomanda la ricostru
zione e il potenziamento. Il 
ministro Jenkin parla di am
putazione degli arti seconda
ri mentre si prodiga per la 
reintroduzione della medici
na a pagamento dentro le 
strutture pubbliche. Nessu
no, a questo punto, vuole il 
ritorno al passato: dottori, 
tecnici, infermieri e mano
vali; e neppure le compa
gnie di assicurazioni priva
te che hanno stabilito un 
loro circuito di cliniche con
venzionate. 

Quel che si vuole ribal
tare, comunque, è un prin
cipio costitutivo trentenna
le (servizio medico secon
do il bisogno del contribuen
te) e ridurlo ad assistenza 
clinica in base al potere di 
acquisto del consumatore. 

Il bilancio generale del
lo Stato, redatto dal cancel
liere Howe ai primi di giu
gno, prevedeva una diminu
zione di tre miliardi di ster/ 
line (cinquemilacinquecento 
miliardi di lire). Non basta 
ancora. La signora Thatcher 
ha convocato l'altro giorno 
l colleghi chiedendo di re
stringere ulteriormente le 
uscite dei loro dicasteri di 
1.800 miliardi di lire. 

Niente viene risparmiato 
in questa corsa sui traguar
di monetaristi di controllo 
che si pretende di impor
re come una mannaia sul
la testa dell'economia na
zionale: abitazioni, scuole, 
ospedali, strade, urbanisti
ca, regioni, trasporti, impie
go, riqualificazione e adde
stramento, sussidi 

Le uniche spese che con
tinuano a crescere sono quel
le per l'ordine pubblico e 
la difesa (aumento di sa
lario del 40% alla polizia e 
del 35% all'esercito). Le 
aree urbane più disagiate 
vedono aumentare i proble
mi e le contraddizioni. La 
povertà relativa sta aggra
vandosi: la disuguaglianza 
sociale, ha confermato un 
recente rapporto, è peggio
rata sotto i laburisti. Il set
tore dell'impiego ' pubblico 
— ha appena confermato la 
Thatcher — dovrà contrar
si del 20% nel prossimo 
triennio: sono in gioco 150 
mila posti di lavoro. 

Le autorità locali, nel frat
tempo, si vedono imposti li
miti dj spesa ancor più ri
gidi che colpiranno, fra l'al
tro, 50 mila incarichi di in
segnamento fin dall'anno 
prossimo. Solo 60 mila nuo
ve case (su un totale' di 240 
mila) si stanno costruendo 
nel settore comunale: la ci
fra più bassa del dopoguerra. 

Gli indici di crisi che i 
laburisti avevano affrontato 
con un piano di austerità e 
di contenimento salariale d' 
accordo con i sindacati sem
brano ora essere aggrediti 
dai conservatori come per 
esasperarli. • 

Il significato di certe ma
novre, e la tattica impiega
ta, non lasciano dubbi. Se 
la produttività del lavoro 
non aumenta, ad esempio, 
si prospetta la sospensione 
del monopolio delle poste 
(che risale al 1609). L'ave
va già fatto temporaneamen
te il conservatore Heath nel 
'72,' per rompere il primo 
sciopero della categorìa, au
torizzando l'emissione di 
francobolli-pirata e il servi
zio di consegna di alcune 
ditte private. Questa volta 
l'attacco, sotto la scusa di 
disfunzioni e ritardi - nella 
distribuzione dovuti al man
cato reclutamento di perso
nale (diecimila posti vacan
ti, dicono i sindacati), ha 
uno scopo ben preciso: arri
vare a separare il proficuo 
settore delle telecomunica
zioni (telescriventi, telefoni, 
circuiti elettronici) che ben 
identificati gruppi multina
zionali avrebbero tutto l'in
teresse a monopolizzare. 

Ed ecco la seconda e più 
importante interpretazione 
in cui va letto lo slogan 
« meno governo » del neo
liberismo thatcheriano. Bi
sogna infatti ricordare che 
il post-office inglese è an
cora oggi il più efficiente 
d'Europa (un attivo di 40 
milioni e mezzo di sterline 
l'anno scorso). 

L'inspiegabile attacco nei 
suoi confronti può essere 
compreso solo se si abbia 
a mente l'obiettivo finale 
che si vorrebbe raggiunge
re: la privatizzazione di una 
metà dei servizi. 

In questo panorama con
traddittorio e deprimente 
non c'è spazio per le illu
sioni, anche se denso è il 
gioco delle ombre alimen
tato dalla propaganda go
vernativa. Ce in Inghilter
ra un clima dì attesa davan
ti a questa «guerra fasul
la » che potrebbe scoppia
re come la classica bolla di 
sapone ma che rischia an
che di provocare uno scon
tro, l'inverno prossimo, che 
nessuno vuole. Ce infatti 
chi crede che la «thatcherite» 
finisca per rivelarsi una ma
lattia di stagione. C e chi, 
più costruttivamente, si pre
para a replicare con la ra
gione dei fatti economici, 
coi diritti del mondo del la
voro, con le prerogative del
la società civile, contrappo
nendo la lezione della real
tà ai modelli astratti della 
cosiddetta restaurazione neo-
conservatrice. 

Antonio Bronda 

La ricerca storica 
sul mondo contadino 

Ritornando 
sulle terre 

del granduca 
Gli scopi di un centro di studi 

istituito a Cortona 

La fortezza medicea a Cortona 

Dal nostro inviato 
CORTONA — Dalla torre del
la Fortezza, alta sulla som
mità del Girifalco — il col
le che sovrasta Cortona — 
la Val di Chiana si disten
de sontuosa. E' un susseguir
si di macchie di pini e di 
cipressi fra cui si nascondo
no chiese, resti di conventi, 
antichi palazzi di pietra scu
ra, fusi col paesaggio in mo
do che l'opera dell'uomo sem
bra ormai un prodotto stes
so della natura. E in basso, a 
perdita d'occhio, rettangoli 
fatti di infinite sfumature di 
verdi, di gialli, di bruni: una 
terra resa opulenta dalla fa
tica, dal lavoro, dall'intelli
genza di infinite generazio
ni. Laggiù a sinistra, con
fuso nei vapori della calura, 
il gran cerchio azzurro del 
Trasimeno. 

Le acque del lago si di
sperdevano in acquitrini e 
paludi lungo tutta la valle, 
fino alla «riforma leopoldl-
na» del '700. Leopoldo d'A
sburgo Lorena, granduca di 
Toscana, portò a fondo le 
bonifiche e dette alla Val 
di Chiana quell'assetto agra
rio, fondato sulla mezzadria, 
sulla coltura del grano e sul
l'allevamento del bestiame 
da carne, che ne fanno an
cor oggi uno dei più ricchi 
serbatoi agricoli d'Italia. Ma 
con l'area del Trasimeno è 
rimasta pressoché intatta 
una comunanza di storia, di 
parlata e di linguaggio che 
supera le diversità di svilup
po economico e gli stessi con
fini amministrativi fra To
scana e Umbria. 

Bloccate le auto sul piaz
zale del santuario di Santa 
Margherita, si sale a piedi 
alla fortezza per una strada 
sterrata. E' domenica. Sem
bra un pomeriggio d'altri 
tempi. La gente arriva con 
i vestiti della festa, si af
folla attorno alla vecchia 
trebbiatrice color arancio 
mossa dal cinghione di ca
napa di un trattore. Ingoia 
i mannelli di grano e sputa 
mucchietti di paglia che pian 
piano vanno a formare il 
cono giallo della «mucchia». 
E' la «battitura» del grano 
all'antica. 

Ora le mietitrebbie insac
cano il grano già sui campi e 
si lasciano dietro una scia 
di balle di paglia. La festa 
della « battitura » diventa co
si un'occasione che nei co
muni della Val di Chiana si 
«inventa» ad ogni estate, 
proprio per rivivere qualcosa 
che non c'è più. Quella di 
domenica a Cortona, organiz
zata dalla «Società amici 
del cinghiale» è però molto 
di più d'una occasione crea
ta apposta per far bisboccia. 
Dentro le mura di pietra fer
rigna dell'antica fortezza me
dicea (una straordinaria, po
derosa «macchina da guer
ra» progettata dal Laparel-
11), si aprono alla gente una 
serie di belle sale imbianca
te a calce, risultato di un 
sapiente restauro compiuto 
alcuni anni orsono dalla So
printendenza ai monumenti. 

Ci sono, assieme al sinda
co Tito Barbini, agli ammi
nistratori, a numerosi espo
nenti locali, delle associazio
ni contadine, il presidente 
del Consiglio regionale del
l'Umbria. Roberto Abbondan
za e l'assessore alla cultura j 
della Regione Toscana, Lui
gi Tassinari. Prende vita, uf
ficialmente, il «Centro per 
la ricerca e la documentazio
ne sulle classi rurali della 
Val di Chiana e del Trasime
no»: nella denominazione 
stessa si vuole sottolineare 
l'omogeneità del territorio a 
cavallo di due Regioni. Non 
è uno del tanti «musei del

la civiltà contadina» che si
gnificativamente fioriscono 
un po' ovunque negli ultimi 
anni In Italia. Le profonde 
trasformazioni economiche e 
sociali del nostro Paese han
no praticamente travolto il 
mondo contadino, e si avver
te così il bisogno di ritrova
re almeno le testimonianze 
— magari solo attraverso 
strumenti di lavoro e og
getti domestici improvvisa
mente diventati « preistori
ci» — di un modo di vìvere 
diventato sconosciuto persi
no ai figli delle famiglie con
tadine di oggi. 

« Ma noi — dice 11 direttore 
scientifico del Centro, profes
sor Tullio Seppilli — rifiutia
mo la definizione di civiltà 
contadina, perché essa impli
ca la globalità di un assetto 
socioeconomico e culturale 
autonomo: in quanto tale, In
vece, non è mai esistita. Le 
condizioni di vita, il lavoro, 
le espressioni culturali dei 
contadini non sono autonome, 
bensì subalterne. SI produco
no entro il più vasto com
plesso costituito dall'intero 
assetto di una società stori
camente determinata, in un 
quadro di riferimenti fatto 
delle relazioni città-campa
gna, di rapporti di classe, di 
egemonìa e dì potere. Dì ta
le assetto la condizione con
tadina è una delle espressio
ni, come lo è quella di altri 
strati sociali, dì altre espres
sioni culturali». 

Centro dì ricerca e di do
cumentazione sulle classi ru
rali, dunque. Esso è stato vo
luto prima di tutto — come 
ci spiegano il sindaco Barbi
ni e l'assessore all'Istruzione. 
dott. Manuela Vesce — dal 
Comune di Cortona, questa 
splendida intatta città me
dievale (ma ki cui si conser
vano preziose testimonianze 
della sua antichissima origi
ne etnisca). 

Quali le direzioni di lavoro 
del Centro? Molteplici. Le 
sintetizza il prof. Seppilli: 
analisi delle strutture agra
rie di produzione e di scam
bio; strutture familiari e al
tre forme di aggregazione 
primaria; condizioni materia-
ri e « cultura materiale » (for
me abitative, tipo di alimen
tazione, strumenti e altri og
getti della casa, ecc.); for
me della cultura e della cir
colazione culturale, dalle su
perstizioni alle forme musi
cali, al ballo, strutture del 
potere e dell'egemonia; orga
nizzazioni di classe e lotte 
politico-sindacali. 

Il Centro non parte da ze
ro. Diego Carpitella ha co
minciato 14 anni fa a lavo
rare nell'Aretino e specie in 
Val di Chiana. 

A Foiano è stata allestita 
recentemente una straordina
ria mostra di fotografie, ese
guite nei primi trentanni del 
secolo dal farmacista locale, 
che forniscono una preziosa, 
insostituibile documentazione 
del modo di vita, delle con
dizioni di lavoro, delle lotte 
di quello che è considerato il 
Comune all'avanguardia del
l'emancipazione contadina in 
Val di Chiana. 

Dice ancora Seppilli: ««DI 
fronte ad un revival assai 
spurie dell'interesse per 11 
folclorico, che assume espet
ti estetizzanti o consumistici. 
noi affrontiamo invece il te
ma della disgregazione di in
tere strutture sociali, di un 
sistema di antiche certezze 
non sostituito da altri va
lori. Il bisogno di conoscere 
il passato non deve dar luo
go a nostalgiche regressioni. 
ma a una consapevolezza del 
cambiamento, a una critica 
del presente ». 

Mario Passi 

Giuseppe Maione 

L'imperialismo straccione 
Classi sociali e finanza di guerra dall'impresa 
etiopica al conflitto mondiale (1935-1943) 

i! Mulino 


